
12 L'UNITÀ/MARTEDÌ 
6 SETTEMBRE 1983 
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È morto 
il ballerino 
John Gilpin 

PARIGI — L'ex ballerino in
glese John Gilpin, marito del
la principessa Antolnetta di 
Monaco, è morto ieri a Londra 
in seguito ad una crisi cardia
ca. Aveva 53 anni. Gilpin ave
va fatto parte dei balletti di 
Roland Petit e del Marchese di 
Cuevas e nel 1957 aveva otte-
nulo il premio Nijinski dell' 
Accademia Francese di Musi
ca e di Danza. Aveva sposato 
la sorella di Ranieri di Monaco 
soltanto sci settimane fa. 

Videoguida 

Rete 1, ore 20.30 

«Guerra 
e pace», 
kolossal 
firmato 

dalla BBC 
Guerra e pace, uno dei romanzi più celebri e letti della letteratu

ra universale, scritto da Leone Tolstoj tra il 1864 e il 1868, arriva 
sui teleschermi della Rete 1, in nove puntate (da stasera, ore 
20.30), in una versione televisiva di grande presa spettacolare rea
lizzata dalla BBC. La vita delle due grandi famiglie russe, i Bol-
konskij e i Rostov, ambientata sullo sfondo di grandi avvenimenti 
storici come l'avanzata di Napoleone in territorio russo, l'incendio 
di Mosca, la ritirata delle truppe francesi, è stata ricostruita tutta 
in Jugoslavia, dove, un migliaio di uomini dell'esercito jugoslavo, si 
sono prestati per le grandi scene di massa delle battaglie di Auster-
litz e di Borodino. La grande produzione, infatti, ha impegnato per 
oltre quattro anni la troupe (anche se è da ricordare che sono ormai 
passati dieci anni da quando lo sceneggiato è stato girato). 

Diretto dal regista John Davis, il programma è stato sceneggiato 
da Jack Paulman, ed è interpretato da attori di buon livello, come 
Morag Hood nel ruolo di Natasha, Antony Hopkins in quello di 
Pierre, David Swift in quello di Napoleone e Anal Dobie in quello 
di Andrej Bolkonskij. Di Guerra e pace sono state fatte, come è 
noto, diverse edizioni cinematografiche; le più famose restano 
quella del regista russo Sergej Bondarciuk, un kolossal girato nel 
'66, e quella realizzata dieci anni prima da King Vidor con Audrey 
Hepburn e Henry Fonda. Lo sceneggiato inglese si apre questa 
sera sulle immagini della vita sfarzosa e galante dell'arìstocazia 
russa, nel momento in cui subisce (siamo nel 1805) una scossa 
energica a causa delle mire espansionistiche di Napoleone Bona-
parte, contro il quale si coalizzano lo zar Alessandro I, l'Inghilterra 
e la Svezia. Ma Napoleone avanza trionfalmente, dopo aver scon
fitto l'esercito austriaco a Manningem e a Ulm. Il generale Bagra-
tion, collaboratore di Kutuzov (di cui il principe, vecchio e burbe
ro, Bolkonskij è un aiutante), ne approfitta per prendere tempo. 
Ma l'intera odissea è filtrata dalla vita delle due nobili famiglie, e 
dai loro problemi guerreschi e domestici insieme, tra giovani so
gnati e «liete attese». 

Canale 5, ore 20,25 

«Bello mio, 
bellezza mia» 
dal film alla 

mini-serie TV 
Bello mio, bellezza mia, il film di Corbucci interpretato da Gian

carlo Giannini e Mariangela Melato, arriva in TV (Canale 5, ore 
20,25) in una nuova versione rispetto a quella per il cinema, vista 
un paio d'anni fa nei circuiti cinematografici. Il fatto che sia più 
lungo, e con nuove scene appositamente girate per la TV (andrà in 
onda in due serate, stasera e domani), non è in realtà una gran 
carta di presentazione, dal momento che i critici, all'uscita del 
film, notarono subito la lunghezza già eccessiva della storia, per 
altro debole. Tant'è. Giannini, che del film è anche sceneggiatore, 
sembra l'eterno interprete di un film della Wertmuller, senza la 
Wertmuller stavolta: mai stufo di indossare i panni di personaggi-
macchietta col volto sommerso dalla sporcizia e dai tic. La storia, 
comunque, è quella di un emigrante controvoglia, inseguito da un 
boss mafioso da lui cornificato. Nei cessi della metropolitana di 
Milano incontra una prostituta, che lo ospita finché lui non trova 
il vero grande amore in una fioraia zoppa, muta e sorda ma col 
volto di Stefania Sandrelli. 

Rete 1, ore 22,50 

Le canzoni 
dell'estate, 

dal rock duro 
al sentimento 

Disco mare '83. la manifestazione orpanizzata da Tony Rugero e 
registrata il 2 luglio scorso al Roof garden del casinò municipale di 
Sanremo, andrà in onda alle 22.50, sulla Rete 1. Il cast del 'Disco 
mare 'S3* è formato da Gepv e Gepy («Una notte blu»), Flavia 
Fortunato («Rincontrarsi»), Passengers (.Movie star»), Baiguera 

!
.Ltuba»), Zucchero Fornaaari («Non aver paura»). Franco Simone 
«Notte di San Lorenzo»), Laura Luca (.Mare.). Zito («Chi la fa 

respetti»), Gary Low («I want you»). Pino d'Angiò («Evelompap-
pa»J, Alan Sortenti («Sessualmente magica»). Rettore («Io ho te»). 

Retequattro, 22,40 

'Ritta una sera 
dedicata 

- alla Bergman 
e ai suoi film 
L'emittente di Mondadori 

trasmette alle 22,20, la telecro
naca della serata •Tribute to 
Ingrid» registrata il 30 agosto 
scorso alla «Fenice* di Venezia, 
per la quale si era assicurata 1' 
esclusiva. La telecronaca sarà 
preceduta dalla proiezione di 
uno dei più bei film della Ber
gman, indiscreto (ore 20,30), il 
primo di un ciclo che sì conclu
derà sabato 24 settembre con 
• Una donna di nome Golda*. 
Christian De Sica intratterrà 
davanti alle telecamere alcuni 
tra i famosi attori e registi ita
liani e stranieri che hanno par
tecipato al *Tributc: 

Telemontecarlo, ore 20 

E dall'Oriente 
arriva anche 
un «Arciere 

Meraviglioso» 
La frontiera del drago è un 

telefilm (come sembra ovvio 
dal nome) ambientato nell'e
stremo oriente, fra antiche lot
te di guerrieri in armatura ed 
occhi a mandorla. Nella punta
ta di stasera («Vendetta al cir
co») il protagonista Lin Chung 
( Atsuo Nakamura), intrappola
to nella fortezza di Chiana; 
Chow riesce a liberare Sung 
Chiang e Tai Tsung dai ceppi 
del carnefice e a fuggire grazie 
all'aiuto di un amico pescatore. 
Ma Kao Chiù non si arrende, e 
rivolge il suo odio verso «l'Ar
ciere Meraviglioso*. Il filone «e-
sotico. ha ormai invaso la TV, 
sull'onda del successo di Samu
rai ed altri simili telefilm. 

Dal nostro inviato 

BENEVENTO — Un pubblico 
strabocchevole — prova sicura 
della vitalità di fondo di una 
iniziativa giunta alla sua quar
ta tappa annuale — ha salutato 
sabato sera, nel grande Teatro 
Romano, l'aprirsi della rasse
gna «Città Spettacolo»; voluta 
dal Comune, sostenuta da vari 
enti e organismi, affidata all'e
stro garibaldino di Ugo Grego-
retti, che per l'edizione 1983 ha 
dettato una insegna assai pros
sima ad uno scioglilingua o a un 
gioco di enigmistica: «Il Teatro 
tetro e atro». Formula anche 
provocatoria, se messa a con
trasto con l'immagine retorica 
di una .solarità» meridionale, 
che a Napoli e in Campania do
vrebbe accendersi di speciali 
fulgori. 

In Cammurriata, «rapsodia 
su temi della malavita napole
tana» composta e allestita da 
Giuseppe Patroni Griffi per e 
con Leopoldo Mastelloni. si 
parla, infatti, d'un mare e d'un 
cielo che hanno preso anch'essi 
il color della pece; e si dice d'un 
ragazzo che, per ritrovare l'aria 
e l'odore del mare, se n'è anda
to in India, ma di lì ha riportato 
non balsami oceanici, bensì il 
veleno destinato a stroncargli 
l'esistenza. Questo accenno alla 
questione della droga è, del re
sto, uno dei pochi spunti di 
stretta attualità d'un lavoro 
che, come già Carnalità (nato 
pochi anni or sono dallo stesso 
sodalizio Patroni Griffi-Ma-
stelloni), tende piuttosto a e-
splorare figure e fatti di una 
Napoli sommersa e sotterra
nea, marginale e «diversa», ri
masta in qualche modo inalte
rata nel suo stato di natura, i-
gnara o sprezzante della storia. 
Una Napoli di prostitute, ma
schi e femmine, di omosessuali 
per necessità e per vocazione, 
di frequentatori di infimi tea
tri, di sordide latrine e di bische 
clandestine, di malati di malat
tie antiche, di piccoli gregari 
della camorra, la cui pelle non 

Sonny Rollins 
trionfa 

ad Alassio 
Nostro servizio 

ALASSIO — La manifestazio
ne che da dodici anni richia
ma gli appassionati di jazz sul
la riviera' ligure per il primo 
week-end di settembre — dopo 
alcuni anni non troppo ecla
tanti — ha fatto centro. Scelta 
la strada del grosso nome in 
esclusiva, stavolta 6 stato Son
ny Rollins a catalizzare l'inte
resse sulla manifestazione 
jazzistica. Arrivato con un 
gruppo rinnovato — c'era do
po anni un secondo fiato, il 
trombonista Clifton Anderson 

— la musica offerta del leader 
ha immediatamente incate
nato l'attenzione di tutto il 
pubblico: e soprattutto di chi 
avendo già ascollato il sassofo
nista anche di recente, se l'è 
trovato pieno di possanza e di 
ricchezza inventiva come nei 
migliori anni della sua carrie
ra ormai trentennale. Rara
mente infatti Sonny ha ab
bandonato l'imboccatura del 
suo sax, trascinando compa
gni e pubblico in una serie di 
atmosfere logicamente corre
late che andavano dai temi 
più classicamente jazzistici a 
quelli più «funky» (nel senso 
musicale del termine: quindi 
sostanzialmente nero-ameri
cani), ai non pochi momenti 
dedicati al calypso che l'ovvio 
«St. Thomas» (il primo dei due 
bis) portava al -calor- bianco 

Non concedendo — si badi — 
nulla a quella fetta del pubbli
co che in genere chiede effetti 
plateali o risaputi effetti epi
dermici, ma tale da far torna
re agli anni in cui i -granili-
del jazz non arrivavano — co
me poi molti avrebbero fatto 
— con compagni raffazzonati 
limitando il tempo dell'esecu
zione a misure troppe volte i-
naccettabili: con una genero
sità esecutiva da coinvolgere, 
insomma, come di più non si 
sarebbe potuto pretèndere. 

Una «seconda sera- (Rollins 
ha suonato domenica) che e 
servita a riscattare le non 
troppo felici esecuzioni dei 
due complessi del sabato: il 
•Jazz Ensemble ili Sanremo-
(Tonolo, Zegna, Goja, Gatto e 
Bonaccorso) e il quintetto di 
Charlos Tollivcr. 

Gian Carlo Roncaglia 

Benevento '83 Una novità di 
Santanelli e Leopoldo Mastelloni 
alla rassegna «Città Spettacolo» 

Sancho 
^ * > M*«*««.»j«*»a*»»aa»»tJ»a»a»a»a»a»a»a»a»a^^ 

«governatore» di Napoli 
vale la pallottola o l'esplosivo 
sufficienti a eliminarli quando 
sgarrano. 

Ma ha ragione Patroni Griffi 
nel dire che Cammurriata vuol 
essere soprattutto uno studio 
sul dialogo partenopeo, sul suo 
potenziale espressivo legato in 
netta misura alla soronita, sulla 
sua incguagliata disposizione a 
fornire una «veste esilarante* 
anche a molti aspetti del dolore 
umano e a scoprire viceversa, 
nei «lati comici» della vita, il se
greto di una bieca drammatici
tà. L'autore adotta, dunque, un 
linguaggio duro, corposo, anti
tesi evidente non solo del melo-
dismo canzonettistico, che vie
ne qui direttamente parodiato 
fin nei suoi risultati più alti (co
me nella feroce variante di Vo-
ce 'e notte), ma anche della ver
bosità pseudotragica della «sce
neggiata». E ' ;uel napoletano 
vezzoso e ingentilito che ha a-
vuto accesso nel frasario nazio
nale delle .mezze calzette» vie
ne pure preso di mira. Solo l'i
dioma del Viviani più «chiuso», 
aspro e fosco sembra essere as
sunto, se non a modello, a pos
sibile punto di riferimento. 

Cambiando d'abito e di iden
tità (maschile, femminile) da 
una scena all'altra, recitando e 

cantando su una «base» musica
le da lui stesso curata, Leopol
do Mastelloni offre nuova di
mostrazione di un talento 
straordinario, irrefrenabile e 
tuttavia controllatissimo, 
pronto a trarre partito anche 
dall'incidente che ha costretto 
l'attore, alla «prima» e alle re
pliche, a esibirsi con una gamba 
ingessata sotto il ginocchio e 
claudicante; ma che gli ha con
sentito di introdurre, così, nella 
rappresentazione, un ulteriore 
segno dì ironico «straniamen
t e , anche là dove le cose ri
schiassero di inclinare sul pate
tico. 

L'uso di un dialetto di forte 
plasticità, ricco di umori sapo
rosi, distingue anche, in molti 
momenti, 1 Isola di Sancho, ri
peta seconda di Manlio Santa
nelli (rivelatosi tempo addietro 
con Uscita di emergenza), che 
ha fatto il suo esordio, domeni
ca, al Teatro Comunale, e che 
nasce, come testo e in parte co
me produzione, dall'esperienza 
del Centro di drammaturgia di 
Fiesole. Il richiamo al Don Chi
sciotte di Cervantes, con i suoi 
capitoli dedicati alle avventure 
del buon Sancho Panza, nomi
nato per burla governatore di 

Nello Mascia nell'ttlsola di Sancho» di Santanelli e. in alto Leo
poldo Mastelloni 

una ipotetica isola, ma che nel 
suo hreve incarico manifesta 
una insospettata saggezza (e 
una cristallina onestà), rimane 
invero, nella commedia di San
tanelli, limitato al titolo e al da
to di partenza: la beffa giocata 
da un gruppo di cinici signori al 
protagonista. Il quale, nel caso 
presente, diviene tuttavia stru
mento non solo dello spasso 
protervo di un Duca, di una 
Duchessa e di un fratellastro 
del Duca, ma anche dell'intrigo 
sessuale e dinastico che divide 
o unisce quei tre. 

Gli elementi che meglio ca
ratterizzano la vicenda sono la 
spudorata apparatura «teatra
le» in cui viene intrappolato 
Sancho (che poi si chiamerebbe 
qui Santo, ed è un povero pe
scatore di queste parti, in un'e
poca imprecisata) e il ruolo via 
via meno ambiguo svolto da 
Carluccio, un figlio di nessuno, 
finto scemo e autentico furbac
chione, accolto come servo nel
la piccola corte, smanioso di ar
rivare, costi quel che costi, alla 
ricchezza e al potere. Carluccio 
è, in qualche modo, il «doppio» 
negativo di Sancho, quello che 
a proprio vantaggio realizza, 
ma nella forma più «tetra e a-

tra», le ingenue nspir.i7inni del 
pescatore; mentre quest'ultimo 
si accorge troppo tardi di essere 
votato alla sconfitta, anche in 
una guerra fra miserabili, quali 
sono sia lui sia Carluccio. 

La trama àcW'lsnla di San
cho è complessa e un tantino 
arruffata: echeggia, a tratti, il
lustri esempi, in particolare 
Shakespeare (La Tempesta, 
Amleto, Otello...); e nello stile 
come nelle situazioni tiene vol
ta per volta della favola grotte
sca, della farsa surreale, della 
parabola ideologica. Gli accenti 
più giusti, personali ed efficaci 
cadono sul versante di un «im
maginario plebeo», che Santa
nelli riproduce, con vigoroso pi
glio, nei soliloqui di Sancho, 
racconti di sogni, di allucina
zioni (e anche di amara vita vis
suta), che al personaggio attri
buiscono un singolare spessore 
tragicomico, avvalorato dall'ec
cellente interpretazione di Nel
lo Mascia; ma deliziosi sono pu
re, in una simile chiave di subli
mazione poetica del quotidia
no, i dialoghi tra Sancho e sua 
moglie Teresa (l'ottima Marina 
Confalone). 

La regìa di Gianfranco De 
Bosio (coadiuvato da Bruno 
Buonincontri per la scenogra
fia, da Zaira De Vincentiis per i 
costumi) raccorda bene l'impe
gno di una compagnia varia
mente assortita (citiamo anco
ra i nomi di Franco Acampora. 
Gerardo Scala, Tommaso Bian
co, Norma Martelli) e conferi
sce all'insieme un nitido smalto 
figurativo. Per la ripresa inver
nale (da gennaio, con inizio al 
Metastasio di Prato) è però as
sai consigliabile una maggior 
stringatezza, a evitare quelle 
zone di stanca che secondo noi 
esistono, nel copione come nel
la sua traduzione scenica; ma 
che il foltissimo pubblico bene
ventano — è doveroso annotar
lo — non ha avvertito troppo. 
decretando anzi allo spettacolo 
il più lusinghiero dei successi. 

Aggeo Savioli 

Dal nostro inviato 

CITTA DI CASTELLO — Tra 
il dire e il fare, come tutti san
no, c'è di mezzo la musica nella 
sua essenza di fatto sonoro da 
decifrare e rapportare alle in
tenzioni e alla sua effettiva 
realtà. 

C'è stata una «tavola roton
da* con rappresentanti della 
cultura musicale della Repub
blica Democratica Tedesca — 
Paese ospite del XVI Festival 
delle Nazioni — e stava sem
brando, a un certo punto, che 
intorno al tavolo ci fossero i 
rappresentanti di una .retro
guardia» musicale, estranea e 
chiusa alle esperienze più nuo
ve. Ma non era affatto così. Il 
«sospetto» era alimentato da 
notizie via via svelanti nella 
RDT un diminuito interesse 
per la musica. I giovani amano 
la musica leggera e, in larga 
maggioranza, non seguono gli 
sviluppi della nuova musica, 
soprattutto affidati al «Gruppo 
Hans Eisler», in attività dal 

Programmi tv 

1970, che, non senza fatiche, 
porta avanti un discorso legato 
alla tradizione, ma non insensi
bile ai problemi di ricerca, quali 
si pongono in tutto il mondo. 

Se abbiamo ben capito, qual
cosa in questi ultimi tempi 
spinge la gioventù piuttosto ad 
affermazioni nello sport e nella 
tecnica che in campo musicale. 
La musica si studia nella scuola 
d'obbligo nel corso di dodici 
classi, ma all'ottavo anno chi ha 
vocazioni e temperamento può 
passare alle specializzazioni, fi
no al livello universitario. An
che nella musica, come in tutti 
gli altri settori, chi consegue un 
diploma ha assicurato l'inseri
mento nel settore prescelto. 

Sono mancati alla «tavola ro
tonda* i Luigi più attesi — Pe-
stalozza e Nono — ma Salvato
re Sciarrino, Gabriele Gandini 
(direttore artistico del Festi
val) e altri, con vivaci interven
ti, hanno ottenuto «confessioni* 
dai musicisti tedeschi, i quali 
non si sentono legati alle «avan-

Il concer to 

La musica 
della RDT 

sale in 
cattedra 
a Città 

di 
Castello 

Il gruppo Nuova Musica «Eanns Eisler» della RDT 

guardie» (sanno — dicono — di 
cose militari), ma hanno oriz
zonti «acustici* di notevole am
piezza e originalità. Se ne è a-
vuta l'idea nel concerto al Tea
tro Comunale, diretto da Frie
drich GoMmann, che ha messo 
in evidenza la straordinaria 
bravura degli interpreti. Con 
un violoncello come quello di 
Wolfgang Weber, un contrab
basso come quello di Dieter 
Zahn e un trombone come quel
lo di Friedrich Schenker (sono, 
però, di altrettanta brillantezza 
gli altri strumenti e la percus
sione illuminata da Gerd 
Schenker), c'è da puntare, oltre 
le soglie sperimentali, dritto ad 
una musica carica di tensioni e 
di spessore anche espressivo. 
come si è sentito in pagine di 
Dittrich, Bredemeyer, Gol-
dmann, Katzer e Schenker, 
tutte di saldo impianto costrut
tivo, sottratto al gesto improv
visato o superficiale, che spesso 
insidia il rigore più conclamato. 

Ad alto livello si sono anche 

• Rete 1 
13.00 ANTOLOGIA DELLA DANZA MODERNA • «The Calher>n« wheel*. 

coreografia di Twyfa Tharp. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 OMERTÀ - Firn di John Stirges con Spencer Tracy. Diana Lynn 
15.25 MISTER FANTASV - Musica da vedere 
16.10 HAPPY DAVS - Telefilm 
16.35 C'ERA UNA VOLTA... L'UOMO - &, anm folh 
17-19.45 FRESCO FRESCO -(17.10) Astroby (39* episodio). (ISi Colora

do: «n verno del destino»: (19) n racconto defie due otte 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 GUERRA E PACE - Oal romando «* leone Tolstoi Interpreti Rupert 

Davies. Farti» Rrock. Anne Blatte. Moreg Hood Regia di John Davses 
21.55 TELEGIORNALE 
22.05 QUARK SPECIALE - eGu>da dea Apocalisse» d- N t i Jackson 
22.65 DISCO MARt "83 
23.50 TG1 - NOTTE - Che tempo «a 

• Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 LA NATURA RADIOGRAFATA 
13.40 CINEVAR.'ETA - Con Aldo e Cario Goffrè 
14.05 STORIA DELL'ISOLA DELLA LUCE: • «La carretta dei cc-r.o» 
14.50 RODA - «Cose che non va'» - Telefilm 
16.30 LA CAPANNINA - Film di Mark Robson. Interpreti Ava Gardner. 

David Nnren 
17.00-18.40 TANDEM ESTATE - Canon, ammali e telefilm 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 SPORT IN CONCERTO - Un programma di musca e sport - Previsioni 

dei tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 LE PISTOLERE - F»lm di Chnstma-Jacque. Interpreti: Claudia Cardina

le. Brigitte Bardot 
22.00 TG2-STASERA 
22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.15 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo Mxro 
23.00 VISITE A DOMICILIO - Il brutto deTospeda<e 
23.25 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
18.05 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Una spegna del 600» (1951). 

Regia di Edoardo Bruno 
18.20 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI - Intervallo con- Ai ago X-001 
20.00 VERSO UNA SCUOLA DELL'INFANZIA 
20.30 BIENNALE CINEMA '83 - la cronaca. • Mo\ • commenti 
21.30 TG3-Intervallo con: Aragc X-001 
21.65 1943 -L'ANNO PRJ LUNGO 
23.05 FREAKS - Film di Tod Browning con Oga 6acl»nova. Ozsy Eart$ 

L-1 Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia»; 9 ePhyihs», telefilm • «Ahce» • «Mary Tytar 
Mooret - «Lou Grsnts; 11.30 Rubriche; 12 «Jefferson*. t«l«film; 12.30 

•Il ritorno di Simon Templar», telefilm; 13.30 «Sentieri», teleromanzo; 
14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.30 «L'amaro sapore del po
tere». film con Henry Fonda. Regia di Franklin Schaffner; 17 «Tarzan». 
telefilm; 18 eGalacticar, telefilm; 19 «Arobaldo». telefilm: 19.30 «Ser
pico». telefilm; 20.25 «Beno mio, bellezza mìa», film con Giancarlo Gian
nini, Mariangela Melato. Regia di Sergio Corbucci; 22 «l gioni impuri 
dello straniero». Film. Regia dì Lewis John Carlino: 23.25 Boxe: 0.25 
«Bestogne». film con Van Johnson. Ricanto Montatban. 

D Retequattro 
9.30 «I superamici». cartoni animati; 9.45 «L'invincibile Blue Falcon». 
cartoni animati: 10.30 Film «F.S. Frtzgerald: l'ultima della bette», di 
George Schaefer; 12 «F.B.I»'. telefilm: 13 «Joe Forrester», telefilm; 14 
•Agua viva», aovels; 14.45 Firn «Donne eHo specchio», di Joarma Lee: 
16.30 Ciao Ciao; 17-20 «Star Btazers». cartoni animati; 17.50 «Chip's»: 
19.30 «Qthncy», telefilm; 20.30 Fìhn «Indiscreto» con tngrid Bergman: 
22.40 «Omaggio • Ingtid Bergman». telecronaca da Venezia. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», telenovela: 10 Film 
•Scandalo internazionale», con Marlene Dietrich. Regia di Bah/ WOder; 
12 «Riuscire la) nostra carovana di eroi a...», telefilm; 12.30 «Vita da 
strega», telefilm; 13 «Barn Bum Barn»; 14 «Cara cara», telenovela: 14.40 
Fihn «Dono d'amore», con Lauren Bacali Regia ò» Jean Negulesco: 
16.30 «Bim Bum Barn»; 18 «La grande vaiata», telefilm; 19 «Wonder 
women», telefilm; 20 «Strega per amore», telefilm; 20.30 Film «Como 
profondo», con Geneviève BujoML Regia dì Michael ChrKhton; 22-30 
«Kojak», telefilm; 23.15 FUm «La cavalcata dei diavoli rossi», con Ster-
Rog Hevden. Regìa di Bay Enright; . Al termine «Cannon», telefilm. 

D Svìzzera 
17.55 Programmi estivi; 18.45 Telegiornale; 18.50 Intermezzo; 18.55 
«Missione Marcheod». %ctn*^mxo con Robert Etchevery; 20.15 Tele
giornale: 20.40 «DOu piScc da incorni tea», di Sergio Mespofi; 21.50 San 
Francisco, documentario: 22.4 Telegiornale; 22.55-23.35 Jan Cfcib. 

D Capodistrìa 
14-17.30 Confine aporto; 18 «L'uomo che mori due volte», telefilm: 19 
Orizzonti; 19.30 TG: 19.45 Tetefihn; 20.45 «Fari nella nebbia», film con 
Luis Feride; 22.15 Vetrina vacanze; 22-25 a tempo in immagini. 

D Francia 
12 Notiti*; 12.07 Platino 45; 12.30 La colomba del Lussemburgo; 12.45 
Telegiornale 13.30 «• virgtnieno», telefilm; 14.45 La vita oggi; 15.45 
Cartoni eninicti; 15.55 Pomeriggio sportivo,- 18 Recré A2; 18.40 Flash; 
18.50 Numeri a tettare, gioco; 19,40 • teatro dì Bouvard; 20 Telegiorna
le; 20.30 D'accordo, non «raccordo; 20.40 «F.LS.T.». film con Sìtvvster 
Statone. Rod Steiger; 23.30 Telegiornale. 

D Montecarlo 
18 la benda dai ranocchi; 18.60 Notizie rea** 19.05 «Dick Barton. 
agama •caciaia», tererornenzo; 19.20 Telemenu: 19.30 Gii affari sono 
affali, quiz: 20 «la frontiera dal drago», telefilm; 20.30 Jerry Lewis 
show; 21.30 IX Giochi Mediterranei del Marocco: 23 Le inchieste del 
commissario Malgret. con Gino Cervi • Al termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
SCANDALO INTERNAZIONALE (Italia 1. ore 10) 
Un grande film americano del *48. diretto da Billy Wilder con Jean 
Arthur. Marlene Dietrich e John Lund. È la storia di una rigida 
senatrice americana invitata a ispezionare le truppe di stanza a 
Berlino nell'immediato dopoguerra. Scandalizzata dalla fraterniz-
zazione tra occupanti e occupati, finirà invece con Io scoprire l'a
more e trasformarsi completamente. 
DONO D'AMORE (Italia 1. ore 14.40) 
Una storia drammatica, anzi melodrammatica, girata nel 1958 dal 
regista Jean N«>gulesco. Una donna, colpita da un male incurabile, 
disperata all'idea di lasciare solo il marito adotta una bambina. 
Alla morte della donna, però, il marito scaccia la piccola, che 
vagabondando rischia di morire affogata. Pentimento del padre 
adottivo e lieto fine. Nei ruoli principali Lauren Bacali e Robert 
Stack. 
L'AMARO SAPORE DEL POTERE (Canale 5, ore 15.30) 
Negli Stati Uniti due candidati sono in corsa per la carica di 
presidente. Uno {Henry Fonda) è un democratico idealista ma 
pieno di rovelli, l'altro (Cliff Robertson) è un falco arrivista. Chi 
vincerà? Duetto di grandi attori nel film diretto (nel 1964) da 
Franklyn Schaffner. 
LE PISTOLERE (Rete 2, ore 20.30) 
Sì, è un western, anche se il regista è francese (Christian-Jaque) e 
se le due «stelle» sono Claudia Cardinale e Brigitte Bardot. Ovvia
mente è un western un po' particolare, non privo di battute diver
tenti. La Cardinale è la bella rancherà che, dopo aver difeso la sua 
terri per anni, vorrebbe allargarsi e acquistare un altro ranch 
vicino; ma quello è il regno delle banditesse comandate da B.B., e 
non sarà facile stanarle. 
FREAKS (Rete 3, ore 23.05) 
Ecoci dunque all'appuntamento con questo film maledetto, gira
to de Tod Browning nel 1932 e subito proibito (e mai più riproiet
tato) negli USA. In un circo, una ballerina sposa un nano per i suoi 
soldi, poi Io avvelena con l'aiuto dell'amante. Ma gli altri «mostri» 
del circo hanno visto tutto e la loro vendetta sarà atroce. 
COMA PROFONDO (Italia 1, ore 20.30) 
Diretto dal bravo Michael Crichton, è un dramma ambientato in 
un ospedale. Una ricoverata muore ma la dottoressa Wheeler (Gè-
nevieve Bujold) non si accontenta delle spiegazioni ufficiali. 
OMERTÀ (Rete 1. ore 13.45) 
Replica dal ciclo su Spencer Tracy. T\ popolare attore è un anziano 
avvocato che per difendere il proprio cliente giungerà alle corru
zione. Dirige John Sturges, nel '52. 

svolti i concerti della Cappella 
di Lipsia (musiche della fami
glia Bach) e del baritono Wol
fgang Hellmich (pagina di 
Brahms, Wolf e Schumann), 
come anche dei nostri campio
ni, prevalentemente alle prese 
con Brahms: Rocco Filippini e 
Bruno Canino; Dino Astiolla e 
Arnaldo Graziosi; Vincenzo 
Mariozzi e Corrado Galzio; An
gelo Persichilli e I Solisti aqui
lani (Vivaldi). L'alta quota del 
Festival, assicurata dalla coe
renza del sindaco di Città di 
Castello, Giuseppe Pannacci. 
dall'entusiasmo del presidente 
Luigi Angelini e dalle scelte del 
direttore artistico (possono an
cora qualificarsi anche recupe
rando valori già emersi nelle 
scorse edizioni), è confortata 
dalla larga partecipazione del 
pubblico che sta decretando al
l'iniziativa il clima di un vero 
rilancio d'interessi culturali e 
musicali. 

Erasmo Valente 

adio 

D RADIO I 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13.19.23. Onda verde: 6.02. 6.58. 
7.58. 9.58, 11.58, 12.58. 14.58. 
16.58. 18. 18.58. 20.58. 22.58. 
6.05 La combinazione musicale: 
7.30 Edicola Osi GUI; 7.40 Onda 
verde mare; 9 Rado anghe no*: 
10.35 Oa Venezia cinema: 11 le 
canzoni dei neon*; 11.34 Pane ver. 
de: 12.03 Viva la radio: 13.15 Ma
ster: 13.55 Onda varde Europa: 15 
OaRa BeBa Otero a L* Marlene: 16 II 
pagoone: 17.25 Globetrotter: 18 05 
Ecco a voi: 18.251 concerti da came
ra: 19.10 Arcoha si fa sera: 19.15 
Cara musica: 19.28 Onda verde ma
re: 19.30 Radouro jazz: 20 So «1 si
pario: 20.50 n leggo: 21 Spia e con-
troscM: 21.29 Caro ego: 21.45 Un 
racconto: 22.27 Audobox: 22.50 A-
stensco musicale: 22.58 Onda ver»: 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05:6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10, 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6.03 I giorni: 7.20 
Svegliar raurora: 8 La saluta Jel bam
bino: 8.45 Soap opera errtabana: 
9.32 Subito quo: 10.30 «La luna sul 
treno»; 12.10-14 Trasmissioni rego-
n**: 12.48 Effetto musica: 13.41 
Sound (rack: 15 Storia a* Rafia: 15.42 
Mucca da passeggio; 16.32 Perché 
non riparlarne?; 17.32 Aperti I po
meriggio: 18.40 I racconti ala rado; 
19.50 Una finestra suRa musica: 
20.55 Sere «Testate; 22.50 Un pa-
noforte neOa none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAD»: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20 45: 6.55. 
7.30. 10 II concerto: 7.30 Prima pa
gina: 10 «Ora Di; 11.50 Pomenggo 
musicele: 15.15 Cultura, temi e pro
blemi; 15.30 Un ceno decorso; 17 
Data natura ala cultura: 17.30-19 
Speziotre: 21 le riveste: 21.10 Scien
za: 21.40 O. Respighi; 22 I fatti, do
cumenti. persone: 23 n Jan: 23 40 n 
racconto. 


